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Un noiiitrii Wr»»!*» MilIMliiinB. ' F ' 

Come il>v«rs' (Sarattere popolaceiatls 
scuole rapali viene prinoìpatooritédalKi 
l'iatrtóiotie agraria, cosi quello deils 
scuole .urbano.!si attende dal lavoro 
manualem'Mi'abioedafio lihtro.dellei 
arii e I d0i.\ mestieri — come dice la 
circolare del 18 settsmhra u. s. 

li'introduzlon» dell'inségnamontoi a-
grioolo riesoirà meno .dif&ile, parèhèi 
ha .uaa^oapa4Ìic«Uo, ÌMO' detatutùnaioi-
ittentr^J! lavoro nianunle tendj^,a fini 
più remo't!, e dàf isiiltàtl non sèiniire 
evidenti'ai profanli, 

Stódoiné perdi l'eisperienaa!;,d'alcuni.' 
anttiiviene oonfenaandoanohe refftcaoiai 
di quésta; geniale-innovarionei. la relaf 
zlOtt«('Oastelli,-oeiparla con oognlzionei 
di..oa«8n;'esponW3ao il poco ohe .si -è 
fatto iS il molto, che reataj da .fare. 

Otta pit(" volto la relazióne Torraoa, 
rigida, nJa Istruttiva dlsarizioaa della, 
nostre.scuole, e deplora l'incuria . di 
pafftìoohi .iXunKlonarii!;Non.Jostanta lo 
s«éttì9f*«oirf5'. P«™ona compatenti in> 
mftWuiaviI'apatia' del» pubblico, l'oppo.̂  
sÌ2Ìone;ideiiiteorlei(,.il lavoro manuale, 
in Italia.;hff>tma lettesaturaabbastanza' 
rlccar-ehenon-è sempre il rifacimento 
di jlijri;'8|yan|6r|i Ri^wfè-RHre-da rao-; 
colla nei'dó'oumentrBfiloiahi 

Ha >sotHÌl4"ai 'ftipitfatìStfne gareggia 
celle'tti^liori della .Svedajrdella flar-
mahta*,, della Sviztófa, èy sotto óeì'ti'a-' 
spettitU^'supera. 

It'fiOrtlO'di quest'torio durerà'50' 
giortlve oompyendèrh sei rami; 

' «;' le noziotó d'agraria ; 
6) retsonomia'dàmeaticttv 
oT 1 Wvtiri' donnéschi; 
éj'i laveci in carta,-in' cartone, in 

arpiSì' in legno, in' 111 dì ferro ; 
epiepiècole indurirle ' CMalinghe e 

le rurali. ; ' '- ' 
•f^ il diéégno: • ' • • 
'dento .sussidi da'100'lire l'uno'vèrJ 

ranno assegnati, par prdtauove^ne •!* 
frequenim.—••• -•. - - • 

foJ«iM»M;s 
vinti insegnanti,di lavóro manuale, in 
viVtil'dèt'qùal'i', óg^i tale disólpli'iiàie' 
in'#6aoW"nei' oorsx'nbrm'àh," oo'&pl-V 
ratìiittó è dl"tiróoitìio 'ài'^beh',78 "sedi 
su'lOO!,'e in fllrdaìOdO.scuòle h\è-

•.Una"épS'aiWe''Gomii«isàìone'ha.l'irici-
riotf ' di 'riVèdèi* i' '^rogf aiami di- lavóro -
maiUAl'e'éideHe'eJertiiftiriónl pVtìpàraJ-
torte ••àire''J)i'èdote 'itìfliiè r̂ie,- comfiilatl; 
dai" divft'si' 'iàsegiianti, e 'di ''proporre' 
al 'Mittistei'o l"próy%edift»8nti'opporluni, 
affinchè le.i^etté dis6ipline"aoquistino 
mtjggitìre •impóì'ta.iiiiia e 'siano rioónó» 
sdìutè'ne'lle'soliófe ^Baratterò popolAi'e; 
cóme'metóPeauéatlvi'dl'siBgplare im»' 
portanza, Tuttq dunque si 'vieìié appà-
rédébitó'dó pei"''ùiia rà'gidttevole'e'mé-
ditata-'tì'fótok geiilaraié'." ' 

iPS'rfilazSoiie î diffonde'a parlare dei 
y'fóri 'dóii'tìeschi, dell'ecohomia dome­
stica e delle piccole industrie casalinghe.-

A'v'èndo'-le 'autorità' scolastiche pro-

•"'•-''1(1101'•'i' 'Ciiaiir...'. ' ' ' """ 
(48)' 'APPBNDIGB t>m FBIULI 

vinciali trasmesso al Ministero una serie 
di programmi per i lavori donneschi 0 
l'economia domestiea, si è potuto veder 
subito in opera lo spirito di iniziativa 
òhe in ciò potevasi aspettare dalle 
(naestre. 
. Il Ministro ha affidato l'uffloio di rive­
dere quei programmi ad una Commis 
sione composta in gran parte di gen­
tildonne. benemerite per la vigilanza 
amorosa eiSft̂ lentó asereitata per lungo 
•(erapo sopra istituzioni educativo, .... 
; La Commissione ha rlv8^Htftf8,rf}Q ,̂ 
redaio di osservawó'ni óiroà IMO pro­
grammi, 
, A titolo di confronto il Castelli ta 
un rapido cenno di quantó han fatto 
in proposito le nàzitfhl ohe ' 0! hWBo 
preceduto. 
• La prima idea dell'insagnamentó a-
èrioolo in Francia fu anteriore alla 
rivoluzione; comincii^.ad>|8e<»tPm^ 
dopo la caduta di .Napoleone •„ei)bo soc-
èessivamente impulso e,sviluppo, fin­
ché dópoi disàstw-a-ei-ISTMI'ai-'o*. 
ininoió B parlare d! obbligàtórieth nelle 
scuole elementari. 
. Oggi ila Francia, possiede una scuola 
bolitéonìî a d'agricoltura, un, Istituto 
jigronomico, una grande scuola d'orti-
jjoltui'a, 3 scuole nazionali! 17 podéri--
ècuólo, tósouole pratiche d'agricoltura 
e moltissime di oaseifloio, dì latteria; 
(li ^vitrooltópa; '3|00 ' scuole prlmaHo 
|on,o provvedute Q'UB ca^ipo sperimen-, 
lalei li» Olii ogni..agricoltore può ren-
flersi conto dai vantaggi della'Ooltttra 
i-azlBìj&le. ^ 
! Nel bilàncio dallo ' Stato, sono stan-
fciati ^.inilìoni di franchi per Tinso-
gnamento agricolo, senza contaro i lar­
ghi suS^di ohe vengono forniti dalle 
società agricole. 

I cosi dotti campioelli, che sono 
campi,, orti,.! fruitati, vigneti, .giardini, 
fecondo lo condizioni locali, trovansi 
torniti, di larghi p|aiizi, e.qon carattere 
bitfo''nftfiicl>obWigàt<irio, 'in* Inghilterra-; 
[n Germania, nella Scandinavia-, nel 
Belgio, nell'Aiiatria-Ungharia, e sopra­
lutto negli-StatV Uniti. • 
t In tutta riiluropa-e nell'america, del 
l^ord ha pur. largo sviluppo il lavoro 
pianual^. 
I Tutto..conforta a sollecitare 'le ao-
bennata lùfot-me, 
! La, splendida relazione termina con 
hna serie'di 13 • provvedimenti relativi 
alla- materia;, 'oircoiarij decreti, pro­
grammi, norme,, incarichi, ecc., tutti 
emanati dal luglio al 31 dicembre ul­
timo, scorso. 
• L'iniziativa è cosi bene avviata che 
l'esito si può dire assicarato, anche di 
frotite a una eventuale orisi ministe­
riale. ' , 

Sebbene ogni provisione sia arri­
schiata, in causa del piccolo numero 
dei deputati presenti a Montecitorio, 
tuttavia la situazione si può dolineare 
cosi; 

t rudinitttti dicono di non poter 
combattere 1 progetti, ohe rappresen­
tano un mihitìo del pt'OgteBima di tò-
dint e Bonacoi't per loro-è una questione 
dì coerenza. 

I orispini si dichiarano in massima 
favorevoli, essendo dogma del loro par-
.titO'^unj,Governo, forte .a' fortemente 
armato (̂jontro. 1 partiti sovversivi. 

Gli zaoardeUiflinisoiio in maggioranza 
contrari; i giolittiasliSóno parzialmente 
favorevoli ai progetti.' 
. In flne gli amici dell'on. Sennino 
accettano 1 provvedimenti nella loro 
liaao generali. 

Per cui, tutto • sommato, non appa­
risce dubbio ohe la maggioranza sarà 
tavorevolo ai progetti. . 
' Il punto maggiormente, discusso è la 
sanzione penale contenuta nella riforme 
all'editto .sulla stampa .contro la dlifu-
éiono sciènte di notizie*,false. -
, Gli amici ,del Ministero notano però 
che unft. consimile disposiziono esisto 
nella, .logge, sulla., stampa, vigente in 
Francia, ed aggiungono essere suffi­
ciènte., garanzia d'imparzialità nei va­
lutare'la buona tede di chi propalò la 
notìKia falsa, il, neoaasario intervento 
del magistrato voluto dàlia.leggo». 

"^iiiiìfeMClRiStE .DlÉl SlIrffÀCI . 
dèlia LomBardja e dei Véhelo 

] Èoma 8 — Stamane il sindaco di 
Venezia conte Grimani, insieme ad aU 
cuni altri sindaci e; deputali del Ve­
neto e ct̂ Ila Lombardia,' ' presentò al 
prosjdo.nte del' Consiglio, ,on. Pelloiix,. 
il.mambpiàia sui provvedimenti flnàn-
ziarìi, ieri presentato ài presidente della 
Conunissione dei quindici, on. Palberti. 

Il pfesidente del Consiglio accolse 
affabilmente la Commissione e promise 
il sUó appoggio alle osservazioni 0 do­
mando contenute nel memoriale, per 
quanto era. possibile. ,-

il lloro dalla cittadinanza napoletana e 
il cardinale Do Prisco. . 

Padre Michela smentì recisamente la 
diceria ohe i rapporti del governatore 
della Colonia, Ferdinando Martini, siano' 
sfavorevoli allasua missione nell'tSritrea. 
. Padre Michele Imbarcasi stasera per 
Massaua a bordo del piroscafo Indi­
pendènte. 

La disoordia gel campo nero 
Il Secolo ha da Roma, 7i 

• * La pulìblioazione inglese The True 
Àniertcan CathoUo, libello contro mon-
signorlreland, eoi sotto titolo:,« Or­
gano 'del Comitato romano per la cam­
pagna - contro' l'americanismo », produce 
scaftdàló nella ouria. 

L'ultimo numero ha un violenttesimo 
articolo il quale attacca Irelandj che 
chiama Vibrile alla ohlasa, invitandolo 
a deporre la dignità vescovile, sognendó 
l'esempio del padre Gavazzi ed' altri, 
usciti'dalla chiesa oattolic'a; 

Accusa poi l paulisti e il loro capo 
Mecker, c'oMei veri soismatici, a attacca 
il cardinàlb Rampolla come protettore 
del movimento in prò dell'amarioani-
smo, scusan'dò'il'pontellce, perchè cir­
condato a'ingaanatodai suol consiglieri. 

In quello, stesso numero vi sono poi 
due articoli in italiano, nei quali si 
riassumono le oontuihalie dei precedenti 
articoli inglesi». 

. Lracciiilieiiie fatte a KmteGirio 
ai ppogei^, politici 

! Si Hi dà Roma, 8: 
; «Tutto l'interesse del mondo parla­
mentare -si concentra nei provvedimenti 
politici proposti dai Ministero., 

'ANNA BKETON-IFRATINI 

f^ti'i'B'tA'M-
— Dovrò caricarmi flnO. a-,questo 

punto?'." dissei'Eirelina contrariata!" 
..-uiDi'oa nn'ilpo', Dionisia,-'Se non è 

t9mpo"di'.smètterla.' conigli abiti'lisei-
dsi'gSaVinétta,.'i flori^sui capelli, i na-' 
stri da ingenua. Sul capelli dovi-à soini-
tillare questo solitario — a mostrò una 
sté4W;" t̂ìà- stella' hiC n̂tl̂ MinW ' 

"—«Favo' 'oòitìe voi'rai, niàinma,- ma' 
famttì'venire' i)er' tehiipo' la 'tóodiéta; io' 
mi ci perdo .tra queste sontuosità. ' 

-'>.̂ "ba' doiiia 'Verrà' ' prert'ò',- - còrrò j--fl-
glitf'itìitf' Blòmsra, ' fatela- stìfitidare ih' 
stfKi-ftitti'dtìiiî nflaHBdi lèi, a'd'S'̂ 'éi-ardò-
n!̂ ,'Ha''iJm%tó'.'if-fay6ro di' vedi'r fin'qùi,-
pér""v'eBWè'co'sa'fa''la sua-Évélitia'! " ' 

'-^''Giacché sl-'d^v'e pi'esSnlarsj'in-
putìblioo,'faeòiani'ólo'ptìr6''questó àaisriJ' 
floio — scattò a dire con animaziòiie' 
feblSWle*'|a- pWmeSs'a"8pbsa, 

-^ Sàtìi-iflóiÒf— ttolamò la signotó' 
Oinlii^''^' l'esàère -troppd amata ti gua'-'-
sta,''flfena iiiìa=;'-'tóai'tf"rton' h'ènedice gli 
ingrati I 

'".^''©h'!' ràa'tìyia;.; "mamiiili 'lilla!- — 
Con baci e careiséè"Wî butìllà dò'tìh'a sì* 
a6q'4-ètò'iàiìb«o'.-' ' ' ' ' ' - * ' ' 

Solo a tarda* sera principiò la viva­
cità della festa. GÌ'invitati erano nume-
VOS1, gli ospiti alla villa moltiplicati in 
jqnel di j cosi il signor Carlo Steno potè 
feóntemplare le sue sale, in' tutto lo 
sfarzo-'della ricchézza. Per lui buono, 
'dolcissimo,-tolto appena dalla serietà 
Jdeglĵ  Wari, (lo,. spettacolo appariva, ai 
suoi'"'dóchi',.-o(Sn' tutto ciò'che poteva 
'avere di mgnifco,-di poetico. 

Amoiirfc* idd1llntalii6nts--qna'àli si 
.trovano colà radunati'; ottimista, trova 
magnifica la sostenutezza, glaciale dei 
ibaroni. Kender, e.loda la-bonaria di-
jsinvoltura delle floride, ban. azzimate 
'sorelle,! ;dei , cugini coi bafil incerati .e 
.volti allMnsii, delle nipotino,in rosa e 
;azzurro. , , 

Ma, quando in mezzo a quella frotta 
sceltissima,, vide avanzarsi 1,̂  figlia che 
'.eoclissa-va tutta le donne, da quelle in 
sulla' prima 'giovinezza alla balla ma-
trone,'e la'vide*ingioiellata, aristocra­
tica al, pari di Dionisia,. nella eletta 
sontuosità dell» veste, nel lusso reale 
ma moderato fino 0 sembrare • sempli­
cità,-senti-inondarsi il cuore dì gioia 
p d'o^t^ioC'l" ... . • . . , ';• 
; PEdpBialint4ueK..fBOto;̂  ìl-'sògno-^si 
iivyera: Bvelina all'apogeo della gloria 
mùlièbrb,' Évelina iìividiata, raggiante, 
fatta', segiib agli 'o'àaggi più calorosi. 
Ad 'ógni mofeà dì lèi era uno sointillio, 
ora' wétalli'tó ora di fuoco ; mille fiani-
mèlle Sì'riflèttevano'gibcondé nel bril­
lante;-nel p,utìlno,'n6llò' aìneraldo, 

'Hpadrà,' seiiza riàèoondere. la spa 
'schietta soddisfazióne', offri- lì 'braccio 

I g i o p n a i i s t l p a m a n i 
e.il nusvo progetto sulla .stampa 
'Roma 8 — Stasera ebbe luògo 

l'annunciata assemblea dell'AsSotia-
zioiia -delle Stampa, composta soltanto 
di professionisti. Dopo una dichiarazione' 
.del presidente Bontadini, che respinge*! 
il nuovo progetto dell'on. Palloux sulla 
stampa, l'assemblea votò un ordine del 
giorno che esprime il desiderio si ri­
torni all'Editto Albertino del 1848, 
considerato come legge di carattere 
statutario. 

La conferenza del padre Michele 
La .sua partenza per l'Eritrea. 

Napoli 8 — 1 1 Padre Michele da 
Carbonara tenne alla Sapienza una ap-
plauditissima conferenza; Vi assisteva 

iiiiniiiiiiW' 1 l ì i tni i i l i i - | I r [ — 

ad Evélina, a fece con lei un giro per 
.la sala. 

Quando la fulgida sposa si mise a 
sedere sul divano, tutti gl'invitati giunti 
alla sera s'afifrettarono ad inchinarla. 
Appena cessò-quella', processiotfe,-la-gio­
vane tornò pallida, tranquilla. Volse in 
giro quei suoi occhi fiammanti, sorrise-
ad Everardo, .sorrise fugacemente a 
Volfango^ ma. ì ' suoi sguardi * non s'in-
.oontrarono in quelli di Valeriano, poi­
ché non v'era., ' -
i Da otto giorni-, ch'egli abitava a-lla 
villa, mai aveva' cercato' di rivolgere 
'nell'intimità del mistero una parola ad 
Evelina; appena, appena trattava-cofl.lei 
nei più! stretti limiti della convenienza. 

.Essa non danzò,quasi mai, e le prime 
due ore non vide ohe sguardi, rivolti 
a so, ma col progredire della notte sì 
formarono,più compatte le coppia; la 
febbre del ballo, altre balle donna 
soverchiarono, con Io spiritosa dolca 
.mestizia,.di Evelina. Per lei, fu questa 
una gioia. Alla flne era un po',mano 
osservata. 

In un'tnomento di-confusioMé,-q'aànao 
tutti gli occhisi dìresisero ad un gruppo 
di fanciulle che s'avanzavano" danzando, 
EvaUnajaVT'ei-ti:, la ,vittiBaBia'><ii'V£Ue-
riàno. 

Che, le importa? Il sacrificio tra breve 
sarà compiuto; ancora lo strazio'del­
l'addio... di uno sguardo clesplato... e-di 
più... nulla, nulla mail...' 

Ma il barone Valeriane, la pensa al-
,jtrìmeati, tutta la sua apparenta fred­
dezza gli brucia il sangue nelle vene. 

Il ppocBiliMeBtfl i l e ire Iettare 
L'on. Pre,=iidente del Consiglio ha do­

mandato, e la Camera ha consentito, 
che, i progetti di carattere politico pre­
sentati nella tornata di'sabato, fossero 
dichiarati d'urgenza e discnsai col me­
todo dalle tre letture'. 

Il procedimento delle tre letture, ohe 
è normale alle Camere inglesi, è nel 
Parlamento italiano ri,ecoe*zÌQn9«,„Seb-
bane introdotto nel regolamento dell» 
Camera dei.deputati da più di un de­
cennio, pochissime volte cotesto metodo 
di discussione è stato usato. 

Esso ha il vantaggio ,di rendere più 
sollecito il lavoro, ed è oasi regolato: 

Avvenuta la distribuzione del disegno 
di legge, per il quale è stato deliberata 
la pî ocedura dello tre- letture, la' Ca­
mera fissa la tornàta'nella quale dovrà' 
farsi la prima letiura, ad un intervallo 
non minore di otto giorni dalla eseguita 
distribuzione. 

La prima Iattura consisté nella di­
scussione generale del progetto, alla 
quale precede la esposizione orale delle ' 
sue disposizioni 0 dei suoi motivi, fatta 
dai ministri proponenti. 

Esaurita la discussione generale, la 
Camera è chiamata a deliberare sul 
passaggio alla seconda lettura. 

In caso affermativo il progetto è tra­
smesso ad una Commissione, da nomi­
narsi 0 dagli Offloi a dalla Camera di-̂  
rettamente, 0 dal, precidente.per sua 
delegàzión'e, con mandato - di riferire 
entro il termine massimo di 30 giorni. 

La relazione della Ootnmlssionó può ' 
essere oralo 0 scritta, Il progetto di 
legge, accettato, con 0 senza emènda- . 
tnenti, dalla Ctomissione, sarti''Stam- ' 
pato a distribuito, dandone notizia in '• 
Calce all'ordine del giorno alla Cattiènl', 
che sarà invitata dal Governo a'fiisiai»è 
la tornata per la seconda teUur'ài''i^>^ 
iiendo presente ohe almeno sei giórni, 
dovranno decorrere tra la distribiizioiie- ' 
del progetto e' là stìa diaouàsione- in • 
seconda lettura. 

Esaurita là seconda lettura, nella 
quale la dlsoussìona è limitata all'esame 
|eglì artìcoli, la Camera, udito il Go­
verno e la Cómraissionei stabilisce, ad 
intervallo noti minore di otto giórat;-
la seduta nella quale vorrà' pròeeffare -
alla terza léitiira del progetto^ per il 
suo coordinamento e la Sua votazione 
a scrutinio- segreto. .. . , - •• . 

Durante la terza lettura non possono ' 
essere presentati emendamenti. 

NèlianbéaUo psmifaiM;mg>A^ 
e la terza lettura, Goyerno e deputati , 
possono trasmettere alla pi^sìdeuza'dóllà -
Cameitaemenclanianti, ma qul^davono 
essera sottoscritti da almeno qu,indl<}i 
deputati e degli «ni e degli altsì deve-. 
esser data comunicazione,aJlaComrials- „ 
Siene ventìquattp'ore prima chela'term . 
lettura, incominci. . •, • 

Se il progetto è dichiaratOidi «r-.. 
ganza, tutti ì termini si abbrevialo della-.' 
metà.- . . . • , - ,, 

Sicché, nel caso concreto, del pron > 
getti politici, presentati sabato con dì.^., 
chiarazione dì urgenza, la prima lettura 
potrà essere fatta in settimana 0 la. 
feria potrebbe: avvenire prima delle, 
vacanze pasquali. 1 

, , ' , • , ' ' . i 

k m m ilcMara la rosm agli amer|c»it.' 
Manilla S — Ieri Aguìnaldo- pub­

blicò un proclama dicbiararite.la guerra 
agli americani. 

Waskinglon 8 — Il piroscafo Co­
lare con molte provviste e ihunizioni 
è partito da Norfollc e la nave Conti- ' 
nental è partita* da San Francisco,-en-' 
trambe dirette'per Manilla. Si ritiene 
come cosa che- Va da sé che la cam­
pagna contro gli insorti Verrà'condottai 
con tutta energia. 

Tragedie iiijin^niòaiifiio , 
- La Tagespost dì Graz reca : 

« Una pazza presa da paralisi pro­
gressiva, ricoverata nella casa di salate 
di Feldhof, -fu. trasportata nella * notte 
dal '.ÌQ ai 31 gennaio p. p, in una cella 
d'isolamento. L'acoitazìona dell' am­
malata, che ha circa 30 anni 'a ohe 
era stata cameriera di birraria in Bo­
snia, era tanto forte, ohe si dovette . 
applicarle la camicia di forza. Il suo 
stato andò rapidamente peggiorando, 
cosicché si attendeva la suaflne'dann 
momento all'altro. Nella stessa notte fu 
trasportata nella medesima' cella nn'al- ' 
tra ammalata, alla quale pare* si dovette 
applicare la camicia di forza, in modo 

il .suo pensiero si slancia fervido fino 
all'inverosicaile, al miracoloso!.. 

— Evelina... ,—. le dice ,sommessa-
mente, ma nell'attitudine più corretta — 
debbo parlarvi quésta sera. 

— Non è possìbile, vi ascolterò do­
mani. 

— Vi aspetto nel boschetto dei la­
rici — ribattè inflessibile Valeriano. 

^- Non verrò. . . 
il boschetto dei larici sì trovava 

'quasi aderente all'ala destra della villa; 
non era un luogo misterioso, solo al­
cune pianta aitìssima„.-uo breve lago 
artificiale, diverse panchine rustiche tra 
folti arbusti, formavano come un'oasi 
rinfrescante., ' • -. , • 

— Udite, Evelina — replicò il ba­
rone movendo appena le' labbra — 
comprendo la virtù e l'ammiro; ma, 
perfino ai condannati nell'ultimo istante 
si concede ijna grazia! V.1 dopando la 
grazia di 'parlarvi da solo a sola, prima 
del distacco solenne e freddo di domani. 

La giovane s'irrigidiva nello sforzo 
dì trovare uno sg.uardo soccorrevole in 
Everardo, in suo padre; ma propria al­
lora nessuno badava a lei. 
' —; Via, non avrete già paura di qual-
.oha scena sentimentale... mi conoscete 
abbastanza, per sapere cb'io so rispet­
tarvi! 

I]n ricordo ritulìje olla sua mente: 
il sonno nel parco ai piedi del tronco 
intrftcidito, e Valei-iano che fuggiva via, 
sconvolto dalla violenza della sua pas-
"sjone ! 

— Verrò. 

A questa parola un soffio .'ardepte 
sulla spalla delia fanciulla, ed, 

élla si.rimprovera subito dì avere ao-,* 
condisceso ad una domanda al audifce. 
Verrò! due sillabe pronunciate a.ttor' 
di labbro, a che scatenano un'óndai.di-< 
fuoco! . - ' , i > 

Valeriano è sparito in un , balenò : 
l'ha lasciata con un rigido'inchino, 
come chi si scusa di non poter piii 
oltre assistere alla festa. 

Poco dopo Evalina, disse alla madre 
brevi parole e s'avviò ,'W!a>sifa stanza. 
;Si avvolse nel mantello ovattato, e a 
capo scoperto-discese per una scaletta 
iùtarna nella corte, Fece pochi passi, 
penetrò - nel boschetto, vide il luccicore 
dell'acqua riflettente il chiaro dì luna; 
avanzò ancora... una mano afferrò la 
sua. . • 

— Oh ! grazie, Evelina ! — Dàll'om- > 
bra, emerge Valeriano ; ma non è piti' 
il rigido barone dalle labbra, paUid(i?,| 
è un uomo fremente, ooraggipso ,'ed'. 
infelice! • - -;„'''• 

Passati alcuni secondi di affannóso 
•silenzio, il giovane tenendo.stc'et;tà'n^tia.' 
sua la mano di Evelina, disse : 

— Prima ch'io ti perda per sempr^, 
ti offro, se mi ami, un modo di'sftig-
gire al tuo triste-destino... Non ribat­
tere. Everardo, geloso; non sarà né un 
amico leale' per te, né un dolce sposo. 
Tu non sai che cosa sia un nonio gè-
.leso!,.. Senti, Evelina.„ udisti mai?;., 
ma tu sei pura..̂  tu non sai nulla,, non 
d'evi saper nulla!... 



I L F R I U L I , 
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elio non -potova. raaovoro lu mani. 
Nondimeno la mattina* snooosaiva la 
prima ammalata fu rinvenuta cadavere 
con tracco- dì,rmt)s8t6„violonta, . ' - ' 

Dall'esame tosto ordinato dalla dire­
zione dolln'dàsa'rti salato,, risultò;che 
i'infelice ora.statA aotfooatk — il «omo 
anooKa«iAOB„,gi,uès- pQtuto,.spìflgarq, — 
dall 'altra demente, L'inoliieata verrii 
natur.almonte,continuata ». 

Jleila sala d'ossei'v.ajeiono dell'Ospe­
dale di Roma," ei'ano.slat» rìnobinsi duo 
pagai da. inviarsi al Manicomio ; corti 
Bianchi Marlinp a BoudlnciU Folioo..^ 

11 primo' strozzò con una cinghia il 
secondò. ' , . 

Il fatto improasionù grandemente la 
oittii. furono apèrto duo inchiesto : una" 
ammìm?ti'ativa dal prefetto e l 'altra 
giudiziaria. . _ , 

• Il 'ìfn I . I I I M . I I . I I W '. i i . ' i i 

Le corazzate spagnuole affondate 

.Telegrafano da Nuova Tork che gli 
assuntori flel ricupero, daila navi spa-
gnuolje affondato, cradono di poto,r mot-
tot^ a -g«ilR.rinorooiatore lisina Mur-
t;e(tos,,nello , spazio di due settimane .e 
oonst'àtano pura che havvi possibiliti» 
di,?ttl»iare la corazzata Cristobal Colon 

L'AMABOHift IH OHIIIflr 
La oivilià batte alia muraglia chinese. 

La l o t t a ò o n t p e i g ia l l i . . 
Là 'Petenburskià Vedomosii e il 

IfoVojeVfen^a pubblicano notizlemolto' 
grafi Bttlla-situazione in China, dove 
l'ftftaròhia avrebbe invaso tutti i poteri 
dello Stato, tanto ohe il Governo tno-
stratì impotente a l'aro fronte ;agli av­
venimenti, oho inoalzanoi La Vedomosii 
prevedendo non lontano il momento in-' 
cui ri?uropa dovrii intervenire energl-
oaniente-lrt China'por salvaguardare gli 
intofésèi acquisiti' anche retìentemente, ' 
eooita il": Gov'dfno 'a prepararsi senza 
iBd'iigio,'»affiBehi&': nel- momento decisivo 
la Russia sia in grado 'd i Uutelare 1 
proprt iateressic II Nomje Vreinja af-
forma'jjÉp fx^ iit^ablnatti,delle gi;andi. 
Pòt'feaze mag^lof'n)élit6"ì«tere.9sate nel­
l'Estremo Oriento v.'è: da alcuni giorni 
un .vivo scambio di ideo suU'aggravarsj. 
delle cose in China. • • ,. ,; 

11-iVpeosi);,,commentando lo notizie 
della'.Clyua, 'assiciira, .che. il Gpvornp 
russpj.ha. disposto .che, al primo pericolo , 
di un'insur.fozidne generale in .China, 
veng^j^q inviati lino a,l(|0,Ót)0'uomiqi ?! 
Port Arthur.,La l''ra)ioia puro, al pari 
deil^ iGern\a.nia, farebbe^ grosse,, sp.edi-. 
zioni'di soldati! ' . . . , , , 

.Lo.stessq giornale dice ohe fra la 
Russia,.,la i''ranqia e là Germania esisto 

Mé« pe '̂ 'l'e'̂ én'filàlitJC'' ài 
nn'aaiono iBilitàr*i in China, al quale 
aooorido, c'è- fondata speranza ohe ado-
rigcft. anche l'Inghilterra. . 

•iji'interBssante.la chiusa dell'articolo 
del',:iVo.«?<?«(), intitolato « L'Europa nel» 
l'Estremo Oriente». Dice: «,La China 
trovasi'or.mai dinanzi al celebre idilemma. 
shake9i)oriano,;.«Essere o naa essere». 
Quantunque si-ostini ad opporsi all ' in-
vasìone della civilia.ohe oontinuamente 
batte .intorno,alla assurda muraglia in 
cuirvaole assolatamente tenersi chiusa, 
la,Phinaié!'.oondannata ormai ad essere 
a^Wfbita .dallei.grahdi, Potenze.: marit-, 
time.euVopep, che -it̂  qtiella' vasta re­
gione, hanno- tanti'interessi da tutelale. 

leste~impei'o oonsistarebbo nell appro-
flttaTé' il-pitt.largamente possibiledoUe 
idee dl'pi'ogresso cheglì'.vengóno sug­
gerite dalli'Europa; Purtroppo; però, gli 
ultimbavvéuimentiiniostrano eh'è troppo 
tenace. laJ'rilultanza .ddbpopolochinese 
oontròria«oivilizzaziono e' troppo vivoi 
e profondo il suo odio contro l'èuro-
peoi-''No"ndimono questi, -preparandosi 
all.'immahe-lotta contro la razza gialla, 
nóMsvedisperare'della vittoria Anale».' 

Un'pensiero, al gioruo. 
'Voléte'coftòsbare le qualità 'oHe manoano ad 

«n uotnop'Guai'datò di quali egli al vanta. 
^ ••, ' - / ' ' SèffuVi 

: . X . , : . 
'Cogpizioni utjli. 
•Maatk'e che v6shl& al fuoco ed all'acqua. 
Si fa QOBgulni'o loggerm^ote del latte con del-

l'acatoV î ioglie via' Id'parie acquosa, a ît latte 
cô guìa,tô  sì-rnpBgoU,qya!tto h poesibile con del 
bianeod'uov» bene battito; ai aggiunge a, quésto 

S Beogilo della calca viva in polVera quanta' è 
ceciBafla ' per fare una pasta coQsUteate, e ai' 

adopera subito, I •- , ' 
, 9̂ î «\̂ to -î asfice ha il v^ptaggio d|,po^er, essere 

rasflao' a| , fuoco' â nza screpolare e nell' acqua 
Bèiiza'aàsopbirb l'umidità. ' " 

•• ,'/. ' . X -= ' 
. l i i ' ^ B Q n g e . • 1 ' • 
Monoverbo, 

-,."n , ,. • > , I O E . 
.Sptag«2imi«,<ifli Rionofgrbo praoadente. 
. . . . GINNASTA (g i» n a sto). , , 

' . . 5;< 
Vfiv fliiire.' • ' • ' . 
ler sera at ballo " Mórcuplo' • al • Minerva ". 

J.Pu gipvwotto ad «a» mami ' : • • 
— Dimmi, 0 maga, tu «ooprl il futuro o. il, 

preterito! . . , . , 

PROVINCIA 
T a p o e n t » ! 8 febbraio. 

Veglia di lusso. 
(John), .Siccome ho ancora nella 

mente 0... sul viso il lieto ricordo della 
caduta ohe mi ha impedito di assistere 
al veglione della «Operaia» cosi non 
ho [lotuto prendere parte né pure al 
veglione di ieri sera, 
• Ma il mio naso, benché ferito, pro­
metto di allungarsi al pari di quello dì 
Cyrano ,de Bergerao, eroe dèi dramma 
fortuùatisaìmo , di Edmondo' lioslaiid. 
Codesto, naso, dico, si h (looiito, mal­
grado l'assenza dei proprietario, nella 
sala Do Monte e mi ha riferito: 
, ballo magnifico, quale i iaroenfìni non 
fioordàBó da' più liistri ; 

una sala addobbata,con festoni tri­
colori, damaschi e tendoni, dall'intra-
prondenta Milani, coadiuvato dal suo 
agente Vittorio Serman ; 

l^oroheatra delteiosa, patetica eli dia-
èomo "Verza. (Fra i pezzi.reclamati il 
fatidico £B,?sé]Bitt'e/js i canti è i subii); 

la, sala,illuminata da lampade da 50 
e da 25 candele; 
• piii 41 conto coppie di maschere ele­
ganti, di signore aiTasoinanti, di fanciulle 
graziose; , • 

un'anticamera trasformata in giarj 
(lino d'inverno; 
', nn guardaporijOne dalla barba impo­
nente e dalla mazz* argentea con pomo 
dorat.o. , . , ., 

una .compagnia in costumi storici, 
venula da .if̂ imis e premiata col primo 
premio ; un. marengo ; 
• il <( oav, co. diplomatico Cesare Ca-
Sarsa,generalo» in ri tiro ed ambasciatore 
à Parigi », pieno di brio, secondo" .pre­
mio; meiizo.miii'engo; 

una oqmpagnia , di allegri pagllapoi 
promiàti'bon'.un -iqbartO'o! napolbode; 
; danze, cono, e... ,buOn .nmore fino 
alle'7 'del mattino, cosà" inoredibilo! 

Sino a qui il mio naso'. Ma i taróen-
lini si rivolgono riconoscenti a colui 
il qual.e. fu l'organizzatore di una festa 
non'Vedùta da un ventennio : al' nostro-
valoroso, pretore, avvocato G. B 6ra-
Wani ! ' ' ' 

S b o r n i a f a t a l e ! L'altra sera 
certo Celotti Luigi, dopo di aver alzato 
più-volto il gomito percorrendo a sghim­
bescio la strada ohe da Maiano conduce' 
il S. Daniele, cadde' in un fosso pieno 
ìl'aoqua, e, non soccorso, vi .peri anne­
gato.' Nel mattino successivo si fece la 
lugubre scoperta. 

: M o r t e i f i i se ran 'da . Certi Romeo 
Ellero e Giovanni Borgobello,,da Tri-, 
besimo, .trovarono l'altra séra disteso' 
sulla pubbjioa strada un uomo privo di 
"sensi. Lo trasportarono nella caserma' 
dei, carabinieri i. quali lo soccorsero 
alla meglio e ohi^iraarono, un igedioo 
ohe prestò al poveretto ie possibili 
cure; dopo dì che venne ricoverato nella 
stalla {!!) dell'albergo al « Friuli » ove 
iermattina dovette morire.' Dal passa­
porto ohe teneva in tasca si seppe esj. • 
aere Fermo .Capoferfi û Pietro d.'anni 
42, .vontlitora ambulante^, da Costa di 
'Bergamo. Sdooombette' per "eclampsia 
uremica. 

Fiora di S. Biagio trasportata. 
. Il Sindaco- di Gemona avvisa ohe la 

lieta„di- S,„Biagip, ..eho, id.o,vB}'.a„^ayer 
(luogo nel giorno" ti'e corrente mese, 
sveune,' in. causi del cattivo tempo, tra-
,sportata nel giorno''di venerdì 10 p.'v, 
; Gemona,'6 fobbraio'1899. 

' i l SindaM) ', , . 
; ^ , Della Marina Oio, Batta. 

' ' • Posta'economica: -
^ Sig. P. k.^— Caasacoo — L'artifiolb ò troppo 
.lungo, trattendoBi apeoialaiente di un argomento 
sfruttato. B/sogoerebbd loitcìoggre molto. 

UDINE 
Il gi>ano m i l i t a l e . L'amminìT 

strazione militare ha sospesi gli acquisti 
di grani, per dis.tribnirli ai Comuni, 
essendo quasi del, tutto cessate le ri­
chieste, 

Gii spezzati d'argento. Tra 
giorni sarii spedita la circolare oo'ute-
Jnente le norie per la rimessa In cir­
colazione degli spezzali d'argento. 

.Ih'settimana la zéoóà di Roma'ulti­
merà la coniazione di 6 milioni di ntfóvi 

; spezzati. 
.; Frattanto al Ministero del tesoro "si 
studia se non sa'rebbe opportuno ri-
'fondere e coniare a nuovo le monete 
jdivisionarie logore, e sopprimere a^-
'dirittura gli spezzati' d'argento da 50 
'Centesimi, ohe facilmente si possono 
confondere con le.monete dì nìicel da' 
'20 coritesimi. ' , ' ' " 
' Siccome poi i buòni di cassa, da riti-

raro contro spezzali d'argento, asoén-' 
dono a soli 1 IO milioni, mentre la mor* 
nata divisionaria salo a 107 milioni, 
sì sfadia, altresì se convenga irapìogarS 
roocodoriza p6r ritirare attfettanta î "*':' 
nota di bronzo', ovvero sommare di'60 
milioni la oiroolaziono dei biglietti dì 
Stato. ' , , 

' O n o p i f i o e n z a . Il comm. Vittove 
Vanzetti, consigliere d'Appello a Ve­
nezia, fu insignito con recente decreto 
della croce di cavaliere dell'Ordine 
Mauriziano. ' • 

Congratulazioni all' illustro e brillanto 
grasidento dello aosife .•is.'iise. 

' P p o m ò z i o n e . Il giudice del no­
stro Tribuuaio avv, Andrea Ovlo é stato 
promosso Viou-presidente del 'l'ribunale 
stosso. 
• Congratulazioni all'egregio magistrato. 

Pei* l ' i s t i t u z i o n e di u n a r ­
m a d i o f a r m a o e u t i o o n e i C o -
Énuni e n e l l e f r a z i o n i m a n » 
c a n t i d i ffarmaoia. Il 0 dicembre 
1898, Il presidente dei Consiglio, on. 
Pelloux, presentò a! Senato un disegnò 
di legge per l'istituzione di una armadio 
farmaceutico nei Comuni e nelle fra­
zioni mancanti di farmacia. 
; Questo disegno di leggo è stato o-
saminato dall'itffloio centrale oompo.»to 
dei sonatori Astengo, OMifoni,: Todaro, 
bel Zìo a Pagano relatore. • • 
, L'ufficio centrale del Senato, esami--
nati 1 motivi addotti dall'on. Pelloux,-
a sostegno della sua iniziativa; convinto 
della bontà dei rilievi- e delle ragioni 
che la sorreggono; non iMa esitato a dab-
votofavorevole'alla-medesìma; e, per­
suaso dell'utilitti'e della convenienza di-
ài ottima proposta; la''raccomanda ab 
Senato per l'approvazione. 
' Cosi un telegramma'da Roma. ' ' 

t.a,.MBA nazionale pet*.la 
protexion'è dei fafobiull! deif|» 
0Ìenti.'J'8i fèioostit'tì'ità'-'a'-Rbma una 
Lega con lo scopo altissimo dì colmaro 
ima lacuna nei metodi'pedagogici e nelle 
istituzioni scolastiche per estendere ai 
fanoiiilli, cui natura fu ayara dei'su'o.ì 
doni, le curo dell'inselsnaméntò e del-' 
l'edbcazìono, e preservarli cosi ilal p(̂ -. 
ricolo di essere o inutili o nocivi, ai; 
consorzio.civile. ' , ', ' '. 

Là Lega rivolge un caloros'p'appeU.ò" 
a quanti .amano.di contribuirti-alle istì-
tuziprii beuellóhé a prò deU'ìorabzìa e 
della fanciullézza più •blàò îia\%!ò delle 
bure' cai^llatdi'òll dellii sòóiél;̂ '., ^ _ _ "\ 

Se l'appello verrà accolto dà 'mòlli' 
B Si avrann0'"oterje ^ .feiiuì contributi" 
annuali?'là-L'e^a'- |'òtrii'"'attu'Rt'4f il suo 
progrtfmma-col'.fòndafe.is'tifnti'medico-
ped()gpgìoì- per la . educazione d'idioti 
intellettuali,e morali,,.seguendo l'^sein-
pio di altri Sta);), ove gjà fanno spleq--. 
dida prova. , , , , , .,, 

In f a v o r e d e i c io l i s t i . Tele­
grafano-da .Roma che il Direttore ge­
nerale delle gabelle ha disposto perchè 
siano eliminati alcuni inconvenienti cui ' 
fla luogo l'applicazione dei contrassegni" 
al velooipedl, nel senso di soddisfare 
alle principali domande presentate 'dai' 
Jciolistì. , 

J,\ pripcipalp,- inconveniente, da to­
gliersi sarebbe quello doti'obbligo, "an-
johe pai possessori residènti in'Com'uni 
lontani, di presentare i velocipedi nella 
'sede .dell'.ufflcjo metrico, che. è "nel 
'capoluogo della provincia, ' . • 

Monte di .Pietà di Udinet̂  
.Martedì 14 febbraio vendita dei pegni 
preziosi, ' bollettino ' vérde, ' assunti a 
'tutto .31 marzo 1897 ^ descritti nel­
l'avviso"'esposto presso il localo d.elle 
'vendi'te.' ' ' ' ' ' . ' ' ' ' ' 

, .Amelie i lu«iraaoarpe. Perchè' 
sprovvisti del certifloato d'iscrizione 
ìpresoritto dall 'art. 1,Z della legge di 
;P. S„ vennero ieri dalle guardie di 
citta dichiarati in contravvenzione' i 
lustrascarpe; Perà Giuseppe di Pietro, 
d' anni 53 ; Lougo Giacomo tu 'Valen­
tino, d'anni 7g ; Finardi Giovanni fu 
.Finardo, d'anni -78 ; Faelutti "Vincenzo 
'fu Sante d'anni 55. 

A l l ' O s p e d a l e venne acOolto Pas-
sudetti Umberto di Antonio d'anni 21 ' 
da Odine, calzolaio,'per ferita da taglio 
'al petto, giudicata ' guaribile in sette 
igioi'nì. ' ' ' . -. ' ' 
; - Non si è ancora' potato stabilirà dome 
ebbe' a riportare tale ferita, perchp tro-
•vavasì ancora -stamane, come quando 
•fu aoòoltò durante' la notte, sotto l'in-
flussodì soverchie'libazioni. ' ' 

• K r a p f e n cald '^ -̂ Ua pasticceria 
Boria e^C, in MBÌ'oa_foveoobio,.trovansi 
Jtutti'i "giorni krapfen caldi, .," 

Appartamento d'affittare, 
in piazza Valentinis, n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione • do! 
Friuli, • ' • - - ' . - 1 ' 

Il c a l l i s t a Francesco Cogolo av­
verte quelli che avessero' bisogno del­
l'opera sua, che potranno rivolgersi in 
,via GrazzanO n. 91, allò ore' 12 merid. 

C A n N K V Km E • 
Il ba l lo . . " M e r c u r i o i|> Poche, 

; righe di cr.bhaca tèlegrafloà,',' 
\ Folla strà0i;di(i'<iri8, j sugaflOre all'a-' 
•'Ipottntiva ; bî io ed •a!légrt»i,--iia8ohore' 
olegantìsslmtì o numerose; teatro ad­
dobbato ed ornato con molto buon gu­
sto i illuminazione- «farzosisslmftf ; assai* 
notato alcuno eleganti pittrici, delle in­
dovinate « Mercurio » ad altro ma­
schere bellissime; oomlcìssim» l'entrata-
doll'flte/iinte (grandezza naturale)) con 
accompagnamento di otón-ws, che ese-
guii'ono inlonalissimi motivi; festa 
eompletamonte riuscita; sortita generale 
4al teatro..;, allo 6. - , • : 
; — Ilpremlo di 100, lira tì diploma 
fu meritamente aggiudicato a tra im­
becilli,,.^ di spirito; quello di-50 lire 
e diploma al gruppo dì maschero Uer-
curio, . • 

• T b a t r o M i n e r v a . Lunedi tScoi'r. 
alle orò 9'pom. àvrh luogo la ^iii an­
nunciata grande Cavalchina, osala la 
« festa dei fiori >-. ' 

' T e a t r o N a z i o n a l e . Stasera alle 
ore 8 grande veglia con maschero, In­
grosso ìndìstìiitamento cent. 50; per 
ogni danza cent. 25. 

' S a l a C e c c h i n i . Stasera alle ora 
7 gran ballo raasoherato. 
. S a l a d e l Pomodorp. 'Oggi allo 
ore 5 ballo con maschere. , , ,,, 

. Osservazioni meteorolagioiie. ' 
stazione di Odine — E . Istitnto'Técniòo: 

8 -2 , • 1899 oro 9, ore 15 , ora 21 9 
ora fi 

Bar. rid,-a 4 . E - . 

Allo o . 116.10 , r, .. , ÌÌVQUQ d^l mare 764.2 755.6 757.8, 758.0 . 
Umida relativo ' '92 ' ,81 ,91 
Statò 'del' cield 'tìov. -'COp. ' '06i>. .nab. 
Acqua oad. mn). 0.»' 0.fl -u 0.8 
VaìooitàiO dire- ., . , . ,. ' zìoDe del vesto caltiia calma calma caims 
Tevm. oenligr. 4.3 a.4 5.S , '5.7 

La oampagna^i Mentana : 
Uomo. S — Sabato ve r r i dissOssii 

la proposta di legge,- d'iaizìlttlV^',|elS 
l'oD. i^az^a, la quale .rlooflosèè''!S'.,ìl|ttf| 
pagna di Mpatana come .campagna nà* pagna 
zìonale. 

manslma 7.6 
18 ! TsmporaWra ! ràintea . ; . , ' . . 8.0 

( . •( minima all'aperto '9.U' • " 
9 [ TemperaturajaS^U'^pWti' l a ",. 
, Tempo prohabile. ' 
j Vanti deboli màddionalU CIBIO 'variò Sua, 
•ayolDso'Coperto altrove co» qualche 'pioggia'' 

CpoHaèa ,aiùdiasiai«ia', 
' , Tribùnalei di Udine. , ; 

' l/ciienza ^ febbraio.. . .,i >• 
, Antonio .Massimo da Udine,' imputato 
di truffa, venne, assoltpi,per inésisteSiza' 
di reato. - . •• .••' 

- r Giacomo-Tuzzi da-Trioesimo, im­
putato di bancarotta seraplìoe, venne 
condannato a mesi-cinque di detenzione. 

-rriAgostlno.'Orsettig dasOi'saria, per 
Iruffa, fu condannalo.a: mesi,"0inque,-è 
giorni 85 di reclusione. , - - .- -. •'. ; 

'— Antonio Liberalo, per furto, venne 
condannato a 26 giorni di reclusione.' 
' .' • Vdienza 8 febbraio.' ' - , 
, Bassi Giilseppo fu 'Valentino d'anni 
'•12 da ' Cas'sàóco, per ubbriàóhozza,.' .è 
'oltraggi allo guardie di citta, fu còn-
.dannatOj.a giorni 2.1,.di r^ctaioqe, .• » 
, - i •Clììàvon'"Luigi'' di • BiaBW-d'anni 
40 e Chiavon'-'Bìagfò"*-ttt*iGi'OvÌttni di 
anni 67 da Pozzuolo, ^ jmputati di ap­
propriazione indebita qpali]npata,a'di»nno 
'di Pa'griutti Ròsa, furono,' éòpdàniiati alla 
reclusióne per uii ' njese e lire 120 di 
multa ciascuno. ' ' 
] «.'.D03SO'-Mattir'f4*''&'«ohi'tf d'ahriP 
''l'i, e Martini Mattia.fu Giuseppe d'anni 
49,' cpntadini da .F.agagna, imputati, di 
ferimento .involontario a daqno di_ C.Or 
imo^s.atti, .Giuseppe . e Rosso Giuseppe, 
pure; da,-Fagagna, l'irono condannati 
a 25.,giorni (|i,-reclusione oia^osmo. ,,; 

Parlamento Nazionale ; 
Qamerà dei deputati. V 

Seduta del, S. 
, Presiede Zanardelli, pres. ; -
, Esaurite alcune interrogazioni, si ri­
prende la discussione del progetto sulla 
polizia sanitaria degli animali. 'Il pro­
getto verrà rinviato alla Conlmissione 
perché torni ad esaminarlo. ' ' 

! ' iLMATRimmo cinis 
, Uqma 8 — I l guardasigilli .ha. pronto 
un, progetto dì legge ,per la -precedenza 
del matriuiouio civile al l'eligtoso; sarà: 
Ipreaentato e discusso nel prossimo Cont 
sigilo 'dei mìnisti'ì. • •.,' . . • • ' - . . 

UNA RAGAZZA UCCISA 
, mentre usciva dal balio 

Da Siena munge ' notizia'di un orri­
bile'misfatto avVeniito'ad Aspii(np. Ona 
bellissima ragazza djóiariov'enne,'a n.o'mp 
Maria Bardi, 'uscendp dal bàlio, venne 
.colpita e uccisa" con una fucilata. Le 
tenebre impedirònp cbp' fosse wopei'tp 
l'assassino. Si ritierie.'sia questo l'epilogò 

1 di un dramnia.d'ampve. 

i 'Telekrattófto R e m ÌM'fbjifo'lat­
titi o'rfifiT Dàlia W - o i e r l a d i m o S i 
vaticano per darò più sianolo alla Pao-
eolta dell'Obolo di San Pietro. • ' 
! La strettezze della Santa.-Sodo — di- ' 
^ono in Vatìbanoi—sLvanno ag^ravaiido,» 
man mano ohe si prolungano, in ihoMOW 
àgli ostacoli ed alle esigenze di unit 
situazione .anormale! , - i,i. . . . 
, Nel Belgio sono state aporia yk delle 
pubblioha sottoscrizioni. - • ' • • -

Edison ha studiatola lungo-la'qae-' 
stiono di installareiltelefono fral'Eo' 
ropa e l'Amérioat i ad. è arrivato allw 
(jonolusione .ohe la', ooaat à pel'fetta-i' 
mente fattibile, Seoondorlai.-si.proóo'' 
derii nel modo seguente: Nell'AilantioO. • 
Si colioohorannb di tratto initratto", 
nella via più, breve fra l'Buropaie 1'^-
toefioa, dei fari galleggianti, che sòr-'*'' 
l'irannonel tempo''Stesso ài, «ostegno-i 
por il.cavo teiefonieo e d»;<a;«OHiaiilÉM•, 
tori. Sta.a vedersi,se.l'apf^ratopotA • 
>girei ad una disiìanza oòsli8norme','=B" 
«a .ai. raòoogliefa' i'imnjansa somta-.ne»-
ceasarla al oompimentd dell'impresa.'. i>. 

ICEMTO PERSONE IN PERICDI;?,; 
i |A quanto scrivono 4» Nuova .-Tprk 
àooadde ,di:,questi., giórni suIriNiftgara. 
u'n.aooideuijo.ohe per,poco -non eost,ò,,i 
la vita a un centinaio di por8.one,!T^nté., 
he erano ,,wlitOiSjil, ponte di ghiaccio, 
formatosi.aj di .sotto.della grande; pfir,',, 
teata, quando l'immònsp bJp.OBOsi spaccò'' 
e inoominoìò; a ,,5opn'd6re ..l.a .oòrfente. 
. Sulle vie erano,..migliaiia.di.pei^o.ne 
che grìdavai)o,. mentre, i .perioolw"' ' ' ' -
fepondevaiio ,pon altr,é, gr,ida;d.i?par.ate(.. 
^ i organfzzar'ono.p.r.onti,^occor5ì,. e tuttj, 
Senza eoceaiono, furono tratti Ì!i;,-sàlw,:) 
11 blocco di ghiaccio, dppp- av.or ipaivi-
gato iup poco,,.«indo a ;formiti;?i fk .800 
piedi,più,in ,basso, .. . ; , . . . . ,,..,,-, 

U.I polq Vqiià in'fer.)%vi(i'~''La:iin{d' 
• M(fSBU-Aroap,gelo -^,Vri, poHo. Affr,] 
. V Oceano''glaciale''^'Le correnti^'. 
[ calde 'dei"trópi^i ~ Là ìoòbmolipà,'. 
\ polare — Diffioollù insdrmòntàtìUil'^ 
• Chi.avretbbe -potiftp suppqcr^ ohe., un" 
giornp. a.un.0 Loienz'ialo, aai'ebb^^vpnqto, » 
in mehte^ili .recarsi'alla .conquista,del.-
polp N,o'rd in ferrovia? eppure- quesilft,, 
idea, veramente s|raprdifl8ria, è-, stata 
ijualch'e anno fa tiipiijam'entp ianimn-, 
oiata. d^.un ingegnere.,-Oggi., è "iSt̂ ita, 
Mpfe^a, ed è. obn sorprendente-. aHSit -
'rozza,che si.pi:p,olamà la„pos'sibìlità".ili" 
lanciare una, loopmotiva .attrave'r.so, le, i 
(regioni ppl.àri., . . . ' " .) , , ' . ,",, ,,,", . 
I B vero.',però..;,on6 ' dalla,, tepria,'^.!!^,, 
pratica corre una grande'.dlst^ij.za./.',i \. 

Ifensate ,a, tutti i'jtentRtlvi mprafi-
gliosii.e .s'foirtuii'àtì .per," ijaggimigeco''jl , 
'polo.Nord. : ,]'.,, .!."„., .^,',/{. 
' Quanti-ar(lì,ti navlgàtoj-i".jti;óy,^^p{io 
la morte in mezzo ai'ghiacci, quanti 

,n3ii*'fi-òféi«w?ma«tfS'%r''a^?''WÈ« 
jferenze senza nomai Pensate ,allfultimo 
audacissimo tentativo,-quello-dell-areo-
nauta Andróe.-flhe ha voluto andarp alla 
òonquista-'delig'rande'Kegi'eto dell'aiuto 
di un pallone, e da'"lunghi mesi noi» 
^i è più saputo notizia di lui. 
I E l̂ ecpp che .ade.sso, si , parla, df site. 
6t |uiWiu'uajysti |dÌ Seri-Sta, io l i f . p è # 
imetta àgli •èspl(»afoi«i -di''rbolrsl* tfen& 
fatica e senza pericolo—ih dove si è 
^cercato di arrivare fino ad oggi a prezzo 
'di saorifloi inauditi,- ..-•• i , , . . l 
, In .attesa.,ohe quest'opera sia iniziata, 
— dato ohe,sia. possibile —,,-i,!ru8SÌ 
stanno.per loro-conto '.costruendo una) 
iferrovia ohe giungerà, fino all'Oceano' 
!Glaoiale. . • • - •'•''.' 
, , . . - • ' ^ , - , . , . ; . 

Qualche tempo, fa. yeune aai\unzi%to 
che, una lippa dì oltre mille ohilomatri 
leya stata.aperfa tra. Mosca.pd,,AroaR-, 
' g e l o . ,'^i_ , .' , , • , I .. ',..','.'• 
I Qupsta nuòva ;via crea,.degli ^boooh 
,oon8Ìd,erevoli ai'l'i'n^ustriai'e al còmme.r?. 
.ciò, riunendo U.seoqjjda.jPS^pit.alé.i'u^àai-
al mare "Bianbo, ò-à'prenfip all!àtti'Yi|^-
moderna tutta.la .parte '^ettentrionàla., 
della, t^ussifi, .ppes,e. quMÌ spono^piuto, 
"inesplor^tp,. .viCRo di,foreste,"é'.,di mir 
niere., ... , ' . . ' ! , ' , .," _„', , . ; 
; Ma il porto iJ'.-^i'oangelQ è,la--wg-.,.' 
gioì- parte dell'anno inàoce'^sibile, pei 
'ghia,Qoi. Non.esjsto un'.a.Ufa.stradgi pY.e ' 
,sitj per'messp di, abbordare, in ogni sta-,. 
glene? -i- . 
I .Due ingegneri rioeve|terp, l'inoarioo 
di recarsi ^|l.a ^coperta, ... . . ' . , i 
' Dopo un viaggio ohe non è sialo aenzti. 



I L F R I U L I 

dlfficoUii, e durante il quale si è ri­
masti lungo tempo senza avere notizie, 
al punto, obà:,iri'. dubitava della loro 
morte,.;,SÌèiloTio ritornati a"Mosca an-
nunsiàhtlo cbe il porlo, alla scoperta 
del gitalo orano stati inviati, esiste vo-
raniènto o che lo hanno scoperto sulle 
rive dell'Oceano Oìaoialo. 
• È nel golfo di, Moson, all' imbocoa-

tura della KolaV, elio i due ingognori 
lo..hanno trovato. 
.in questa locaiilìi il mare non 6 mai 

gliiticoiato, grazi* all'aziono del Cìulf-
StP,eam. 

.(, cacciatori di foche conoscevano 
questo porto da moltissimo tempo, ma 
uijovoriio rus.io no ignorava l'asistonza, 
f&f mancanza di relazioni in quelle re­
gioni, dovè, i ghiaco! formano dogli o-
stà'eoli quasi insormontabili. 

Naturalmonlo la scoperta dei due 
ingegneri è stala accolta con gioia a 
Mosca, 0 subito ò stato deciso di prò-
lirigaro la linea ferroviaria Mosca-Ar-
canglolo lino all'imboccatura dellaIColal, 
In br^vo quindi una staziono ferroviaria 
sark'ptabilita sulle rivo dell'Oceano 
Glaciale;'*,;"':. ••. : . . - . . 

' • • • • • • « • • • • 

Da lungo tempo gli scienziati si sono 
oocl|ij)ati d^ia';»*',^''"»" tlol «lai'o Bianco. 
U|iiiĵ Cgi'.(?''l<'•.''',*'̂ 3'''' penetra inoossan-
toinonto dall'Oceano libero in questo 
maro,in terno, di più di cento, mila clii,-
lometri quadrali, lambendo (e costo'oc-
oidentali con una velocitai di quattro 
ohilotnBtri.airom. 

Si attribuisce a queste acquo venute 
dal largo un'influenza considerevole 
sulla to'mperàliura mddià del tifar Bianco. 
Esse appartengono — si ritiene — alla 
corrente che si.muovo dai tropici verso 
le regioni polari. 

Si può osservare qualche volta una 
differenza di 15 gradi centigradi fra la 
temperatura di questa corrente di acqua 
tiepida e. quelle dello acque continguc. 

Le ragioni di questo i'onomeno non 
sonò ancora studiate. M& qualunque sia 
l'iqfluenza'della cprrento tropicale sul 
bacino a motti chiuso dal mare Bianco, 
ossa è debole in confronto di quella 
clip,,Sii-pvpduce sulle costo soltentrio-
naìi della Lappònia russa. 

Mentre i porti di Arcangelo o di 
Onega sono bloccati dai ghiacci oonti-
uui e mentre che i guardiani dei fari 
devono restare privi di ogni comunioa-
ziófa'ò colla terra ferma dal meso di 
ottobre a maggio, un gran numero di 
flords sono liberi di ghiacciò 'durante 
tutto l'anno-, 

• Il punto in cui la nuova staziono fer­
roviaria Mosca-Arcangelo verrà oo-
striiita olfre un simile aspetto. Qui la 
co.rrénte tropicale venuta dall' Oceano 
libero si prolunga nel mar Bianco e 
penetra nell'Oceano Glaciale. 

All'imboo(fatura della Kola'i la navi-
gazìpne non ò mai iuterotta e i posca-
tori possono continuare senza Interru­
zione la loro pesca. 

Quanto sorprese attendono l'uomo in 
queste conlrade, dì cui il mistero non 
è stato ancora svolato ! 

Tutti ricordano ohe quando corso la 
notizia che Nansen avena loccnto il 
Polo Nord, tu detto che aveva consta­
tato l'esistenza di un mare libero. 

Cosi tutto d'un' tratto in questi de­
serti di ghiaccio il viaggiatore può 
trovarsi alla presenza di una distesa 
liquida dove i piroscafi possono muo-

. versi. Questo i'on.omono del mare libero 
al .Polo .Nord è .stato sempre l'oggetto 
di.svariate supposizioni in un corto 
numero,di scienziati, 
, Che trionfo pel gonio amano, quando 

lina locomotiva, lasciando i confini delle 
regioni esplorato si lancerà attraverso 
l'ignoto por arrivare a questo oceano 
navigabile ! 

. ; • ' . : • • - • " • • • . • . . , . . - « . ' 

Secondo le iiVdioazidni elio sono stato 
tornile, la locomotiva colla quale si 
•vorrebbe arrivare al Polo Nord posse­
derebbe lina.specie di rotaia mclàllica 
a fettuccia,- che scivolerebbe sul suolo 
ghiacciato della regione :polaro. 

Su.questa rotaia mobile riposerebbero 
le,ruote, e come una catena senza fine 
la ferrovia si svolgorobbe costantemente 
ti-attonuta da UH meccanismo disposto 
sulla parlo anteriore della locomotiva. 

Due tfonohi.a.coui niolallici, disposti 
danna parte e.dall'altra della macchina, 
permetterebbero poggiando sul suolo 
di volgerò la 'macchina stessa a diritta 
0 a sinistra 

La locomotiva porterebbe con so uno 
scompartimento riscaldato ohe servi­
rebbe dlaUogglb ai.viaggiatori e di de­
posito per le provvigioni. 

La stazione di partenza sarebbe si­
tuata allo Spitzhérg. 

• • • . ' : ' • - » • . • . . 

Por, quanto la solo dell'ignoto sia 
grand.o, crediamo tuttavia che questa 
ferrovia polare resterh per lungo tempo 
una chimera. 

Gli ostacpli por la sua efi'ottuazione 
sono quasi in.sbrmonlabili. 

Non si tratta solo dì superare delle 

supcrHclo piane, ove la ferrovia può 
soivolaru sullo rotaie senza difflooltii. 

Nei deserti del Polo vi sono delle 
montagne dì ghiaccio, dolio coste den­
tate, dei veri abissi, E corno potrebbe 
superarli la locomotiva? 

Ci) poi la questione del comhuslibilo, 
ohe non è meno grave. Dove trovarne 
in quello ragioni desolate o come por­
tarne insieme la quantitli necessaria? 

Citi nonostante l'avventura potrìi ten­
tare qualche eroe del progresso. 

Andrée non sì & con una audacia 
senza confronto lanciato nello spazio 
por arrivare \k dove nessuno ha mai 
posto il piede, servendosi di un «reo-
stato, di uno strumento indooilo cui 
non si può comandare? 

Glii sa ohe non sorga qualcuno che 
voglia melloi'e In esocuzioiio il progotto 
della locomotiva polare? 

differenza che va fermandosi fra lo of­
ferto, ohe puro migliorano ogni di o 
lo domando dol voadiloro, ohe corrono 
imperterrito sulla via dell'aumento. 

(Dal Sole). 

Boiiattlno dalia Borsa 
UDINB, 9 fobbcaio I8D9. 
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NOTIZiE 
DEL 

E DlSP&CXn 
MATTINO 

Coso dell'Eritrea. 
Meneiik contro l'Inghilterra? 
lioma 9 — Si ha dii Mas-

stuua olio l'on. Martini ritornerà, 
tra giorni dall'As,mara tv Mas-
saua. Ej'gli verrà in Italia per 
la fine di maggio ÌQ regolare 
congedo. 

La delimitazione dei confini 
è rinviata a dopo Pasqua. 

Roma 9 — In seguito alla 
formazione di un nuov i batta­
glione indigeno in Africa, s 
[jorterà una nuova riduzione al 
contingente di truppe italiane 
nell*Eritroa. 

Si conserveranno solo l'arti­
glieria e parlo del genio. Tutti 
i militi di fanteria riinpatrie-
ranno, 

linm,'i. 9 —Di notizie giunto 
da Pietroburgo parrebbe che 
si preparino altro novitt'i ncl-
l'AIjissinia. Meneiik si dispor­
rebbe a froi^eggiare gli in­
glesi, che si sono avanzati nel 
Galabat. 

Corriere commerciale 
Meroai i aettimanali> i'̂ cco i 

prezzi praticati sui nostri mercati ilu-
ranto la sottimana trascorsa: 
FmuieiUo nuovo all'Btt. da L. 19.62 a 
OranotarRO „ 

Italiana 5 o/̂  contnnLt . 
- Suo meHQ 

Dotta 4 i/ji OS coupon* 
Obbllga'/ioni Aimo ÈcicltjH, 

OBBIildASlONI 
ferrovie Moridionatl 

„ 3 Va Italiano ex coup. 
Konaìaria Banca d* Italia 4 %, 

A il O/O 

„ 5 *>/o Banco di Napoli 
l'ari'ovia lldìno-Pontobba . . . . 
Kondo CaRsa Kisp. JMiluno ù ^i,, 
ProBltto Provincia di Udino . . 

A2I01II 
'ITrincb (VUalia ox coupon». . . 

„ di Qdine 
n Popolare Friulana . . . . 
„ Goopor&tiva Udlnoso . . 

Cotonificio Udinesa ax coupona 
„ Veneto 

Sooioth Trainvìa di Udino . . . 
f, Porr Mdftd. ox aoupons 
„ Porr. Mcdit, excouponii 

CÀIIBI E .VALITTS 
Francia ohèqiios 
Germaoia „ 
Londra „ 
Austria Banconote . . „ 
Corone „ 
Napoleoni „ 

ULTim SI3FÀO0I 
Chiusura Parigi ex coupoiu . . 

fob.a I 
101,80 ' 
101.40 
109,90 
100.— 

3 4 1 . -
321 . -
5 0 8 . -
5 !8 .~ 
4 8 0 , -
4 8 1 . -
óaì. ~ 
102. -

1048,-
140. 
140, --
35.60 

1380.-
4 1 4 . -

80.— 
788,— 
680. -

107,65 
132,60 
27.11 

224.85 
112. 
21.50 

94.70 

(ol). 9 
101,90 
101.40 
1 lO.W, 
99."/! 

S ' t l . -
321.— 
5 0 8 , -
5 1 8 , -
468.— 
481. 
521.— 
102. -

1052,-
140,-
140.— 
36,50 

1380.— 
210, •-

80.— 
7(i7.-
688 . -

107.65 
182,05 
27.12 

824."/, 
112 . -
21.61 

94.80 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali ò tissato per oggi a 
107.67. 

La B a n o a iHi Udine cede oro 
e scudi argenta a frazione sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

EOIDIO FOI, geranio rosponsabile. 

9 # • 1»«S«i««|^®««»® 

12.60 a 
i3.ga a 

10.01 
11.25 
13.23 

Saraceno „ 
Miglio „ 
Spelta ,, , 
SorgoroEtao » « 
Orzo^''?,,'?!""*' "**"(piUato „ 
FagiuoU alpigiani „ 

„ dì pianura „ 
Lupini n 

Legnaî "**"* " ' 
** (in stanga „ 

Oarbon forte v, 
Pomi di terra nuovi „ , 
CaQtagno ^ 
Crusca a) quintale 
Avena „ 
Uova alla dozzina 
Forme dì scorza, al 100 
D:-„(I- qualità alI'Ett. da 
^"^11. qualità 
vino comune di prov „ 

„ da pasto di altro p. „ 
Acquavite. „ 
Aceto V 

01,0 <roiiv4ìi.i-ii, ;; 
Olia minor, petrolio „ 

''•"'•'""'lu.'ì.uM,"""'"'' 

—.— a 8.80 
- .— a —. -

. - a — ,— 
20.60 a 
20.14 a 
0 . - a 
2.10 a 
1.80 a 
7.25 a 

11. a 
18.— a 
16.— a 
20,60 a 
0,96 a 
2.10 a 

40.84 a 
33.31 a 

•S]'i«l'<"-'|ii.\"ut 
Modica 
Paglia da lettiera 

11 riso, il vino, l'acquavite, Tacoto, t'olio, il 
petrolio, ravona, il ileno, la modica o la paglia 
eoao segnati a prezzo fuori dazio; gli altri generi 
sono esenti da dsKio. 

1 9 . -
17.7G 
0.— 
1.05 
1.65 
6.— 

10,— 
0.— 

1 8 . -
18.75 
0.78 
2.— 

33.84 
22,34 

60.— a 20,— 
, 44.— a 19.— 
, 138.- a 100.— 
, 42,60 a 20. 
, 126.80 a 1IO.B0 
, 97,80 a 77.80 
, 69,73 a 
, 6,50 a 
, 5,80 a 
, 5,35 a 
, 4.80 a 
„ 6.80 a 
, 3,80 a 

Per combattepe 

INFLUENZA 
TOSSE 

CATARRO 
ricorrete con Macìa alle PILLOLE Hi 

CATRAMINA 
BERTELLI. 

Si trovano in tuli" le Farmacie del moìvlo. 

QVi aQti^a 

; ; o o o cjiì XIE^ÌÌ:! perfetti 

Oarantiti chiniicntnontc puri. Sublimi 
por Icgî orozita, Dqniijìteua, aroma e lim­
pidezza. Ritenuti dfigli iltuBtri dntt. comm. 
S, Laura o prof. Bonotoro M, Hommola 
facilmente digeritiili uncho dagli eto-
miiohl pili deboli. 

Spedizione in stagnata da Cg. 8,15 e 26 
artÌBlioumonte illustrate, rawttuudo in a-
datta casBotta di logno: Verpltm bianco a 
L. 2. DoratoH l . LBO.SopraMino a L. 1.60 
il chilo netto. Franco di porto a la ata-
ziono ferroviaria del compra loro. Stv guata 
0 cassetta gratis. Per etagrate da soli 
Cg. 9t supplomcnto dì L. 2. 1» bariletti 
da Gg. 60, ribasso di oent. 20 II dillo. 
Porto pagato, liarllo gratig. Pagamento 
verso assegno. 

PaoohI postali di Cg. d neUl vorao 
nvBBgno 0 cartolina*vaglia di L. ÌÒ, 9 , ^ 
0 8.D0 rispettivamente. 

Campioni g r * a t l s . 

CHI HA BISOaHO 
di fare una Cora ricostituente rìcon^ eoa fidacia 
al S'ornerò t'agUa-cl dol prof, PagUart, 
premiato con nndiel medaglie, (quattro delle quali 
d'oro. Trovasi in tutte le Farmacie a lire XKtXtk 
la bottiglia. Tront'aunì di contìano iuoonteelato 
successo : 4000 cortidoatl. Qratit a richiesta im­
portante monografia itlnstrativa PAGLIARI ft 0 . ' 
l'IRENZE. 

Prey. signor Luigi Sandri! 
Fagagna. 

Da molli anni io conosco il ili Lui 
AMARO GLORIA u lo ho sempre 
li'ovato buono: un vero tonico dolio, 
.stomaco. 

Ma lo ultimo iluu bottiglio elio Ella ' 
mi volle favorirò, mi parvero migliori 
assai dol liquore dello stesso nomo che 
io andava assaggiando quando Ella —. 
anni sono — esercitava farmadia qui '• 
in Udine. Naturale! Il mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi, lo.amaritu- ' 
dini {ii'ogrodiscono e sì per/eziòiiano. Ma, 
liaiido allo scherzo: il suo AMARO 
GLORIA ò poco alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, o fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i­
giene richiedo. 

Udine, li 30 ottobre IBOS. 
A Lei devotissimo 

cai), u/f, doti. Fernando Franxòlini 
Chirurgo Primario dell'Ospitale Civile di UdÌQ* 

docente pareggiato di mediolna operativa • 
nella B. Universltit di Padova. 

Si vende in Fagagird dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

Libi*o de l i e p a g h e . La legge 
sull'assicurazione obbligatoria degli o-
perai, ora entrata in -vigore, obbliga 
gli imprenditori, capi fabbrica, eoo., a 
tenere il libro delle paghe con deter­
minale prescrizioni. 

La tipografia Bardusoo ha stampato 
dogli appositi registri, sia por coloro 
che pagano gli operai a settimana corno 
per quelli che li pagano a quindicina. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

per imbianehipe ì denti 
senza distruggere lo smallo 

dello Stabilimento l'armacuutico C. "Cas-
savìni di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dallo malattie cui vanno soggetti, 

Una scatola o e n t . SOi, 

.Si vende presso l'Amministrazione 
del giornale IL FHIULL 

^ ARTl/RO LUNAZZI 
2 GRANDE ASSORTIMENTO 

1 VINI e LIQUORI. 
"^ E S Y E R . 1 E N A Z I O N A L I P 

UDINE 

50.23 
5.00 
5.— 
4.40 
4,.-
4.50 
3 . -

manzo ., Idi 

-Vi 
o /di pecora 
^ \ài ariete fili c&itrato 

[di agnello 
' di capretto 
Idi porco fresca 

l i ^ ' v a c e a f e 
I ; >. (duro 
I/di pecora ̂ „,„„g 
Formaggio lodigiano 
Burro -

Lardo Tresco senza sale,, 
salato ^ 

1.40 a 
1.80 a 
1.60 a 
1,40 a 
1.10 a 
0.— a 
1.40 a 
1.40 a 
0.— a 
l.BO a 
3 . - a 
2 . - » 
a - a 
1.40 a 
3.80 a 
2.25 a 
1.40 a 
1.85 a 

1 . -
1,40 
1. 
o.eo 
1.20 
0.— 
1.20 
1.— 
0.— 
1.80 
2.45 
1.50 
1.15 
0.90 
2.40 
1.80 
1.10 
1.05 

A(^.OUA Di P E T A N Z 
oho dal Ministero Ungliorose venne bre­
vettata " La s a l u t a r e •>> Dieci 
m e d a g l i e d 'oro — Due di­
p lomi d ' o n o r e — Medagl ia 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmaoio 
noi 1894 — D u e c e n t o c e r t i f i ­
c a t i i ta l iani in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A> Vn 
Raddo, Udine, Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Happrosontante della V I T A L. B, 
inventata dal chimico Augusto .Iona di 
Torino, surrogato di sicuro oli'etto in» 
c o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposiziono 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DKLLli SCUOLE DI VIENNA 

kmMi per molti ami ìel Aott. grò!'. SvetiiiGiGti 
Visite e consulti dalie 8 alie 17. 

Udine - Via del Monte, 12 - Udine 

i m 8 Slniio 
Via .Savorgnana N. 5 

BOTTIGLIERIE 
Via l'alladio Num. 2 

» Posta » 5 

Via Cavour N. 11 

BOTTllllIEHIA r 

• 
> 

Subburbio Aquileja 

Speciali tà della Dit ta 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
oordi.ilo potente, Ionico corroborante digestivo 

nr- P R E M I A T O -3H 
con Medagl ia d 'oro all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 
con Diploma d ' o n o r e e C r o c e d 'oro all'Esposizione Interna­

zionale di Marsiglia 1S97 
con Medagl ia d 'oro di I" grado airRsposizioiio Nazionale di Roma 

J Î obbraio \Hd.i 
S con Medagl ia di b r o n z o all'Esposiziono generale italiana Torino 1898 
^ con II Grand P r i x e Medagl ia d 'oro alri<:sposizi< 

ir 

di Digiono 1898. 
'sposiziono Onivopsalo 

• 

Sete. 
Milano, S febbraio. 

L'effetto pvodoUo dallo aumentate 
pretese dei detentori, a detta dei com­
pratori, soverchiamente, in rialzo, si l'a 
sentire. 

Abbiamo sempre un mercato attivis­
simo e con ottime tendenze, ma gli af- 1 
fari hanno un poco rallentalo, visto la ' 

EMPORI VM 
RIVISTA-MENSILE 
IL IVÒTRATAD/UTFE 
^I^LEITERATVRA 
SCIENZE E VARI n 7 \ 

j Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 2.50 e 0.50 l'una. ^ 

•̂ r '̂ ^ w w w r̂ ̂ r «^r w ww^F 'w^ 
tt090fl0®000^0®0®0®090®990«090» 
Q fh r. A O 

BTITUTO. ITALIANO D ABT|.&»ArìCNàl 

t s iu U1*A«. 

o 
f» o m o 
• o 
o 
o 
o m o 

<} 

La Ditta Girolamo Zacui 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua nurafiroaa clientela uLe ora il pro­
prio Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli in legno od in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere 
alcuna concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

ih 
OO«OiO®O0eO4IOO®O®OttO®O(iO0O«O9 



IL ' FR'^t'CtL'I 

•| e^jtwerziowi per 11 Fr^vM"m mv?»mM .wf-lu'i',vj.fu-.''tìt.« pt^-vM) ì Annnun^inv/miM'. dei iìutrtxkì^ in. Udine. . 

L< A C Q U A I 

ms] 

I» II- « tf* di Mi ,%';T ..1 15" I .V l i l i ' ' » ' » ',%" 
if'à'lll'" cèfi slàtè'itì'',»'sj»eduli", ertiiwtórvii e .«vlliipì»» i «nfHtlIi 

(InÌBiilkiiieAifiii In tcMta rrt'.iii-ii't' |>nlltni 
tì( ARMftsV DA'fiLE IMITAZIONI E CON'lMiAFF vZtO T̂ 

ed,eaigór^"Mnpf,i>>i>ll'alicheU& il nomi dai pfixiallori ,,. 

""' A; MÌOO-N'B E' C. ^ ^ S = - = 

Si'VBbHfe'tftiiftì'iifàriitìà'i8i"è'hAMt)(,,diiri> in flolB-.a L. * t B O e L. a ed In b'iiiiglie g r and i»» 1, 
MtMA DEtLA ouftÀ ^ ^ p B'ÌI>XI da'Hill! i FarfMoisti, Droghieri 0 P'ofitmiùri del Regno, 

A Uilino d» E rico M.ison chi'ocaglilra, KkUUi Potrooi' parmbolìitìci, l?r,iki!i(co ;Minislni dro«tiiiiri', A, F brut f irnracisti — A Maiilaijfi da SiWo BofanKii Brilrt'oìsta 
( ' • 1 I i ^ Spilimhirgo'da Eaginid Urlurldr'u dai^Pr^inlli Lirlsn — A ToIraÙM lii Chiinsi fiirlnii!i9t.i — A P.iii'obm da A. Cuttoti. 

* '' ; ' " „ " " l l t o p o n U o K c n n r a l e ;!•», *'.'; I f ftìffl*'!!! n I ! , Vm r t\n\ V>, ni-*na, — Ali» ipcidiii.mì por piieii riAsrlalu.'iK.-iiili.'dri' r e n i » « . 

•#S«s«w«-3 fc^»(r«»^i 

i i W I i O N E 6 t H i r E E ÌTILlÀHA 
Si!i)«àBiPil6PLflBI«BATflli8 

Capi-

éompar l»nfo ' fi* denova -

3api-

CARBOLINEUM-ZUNDEL 

^Soolaià ARoiìirtta 
i'Sfaala . . . I*'60;ó»,000 
' Emmio a Tanaio • 33,000,000 

Dir^iona Qanarala ROMA. 
Compàrtimenli Gsnova Pslarno, 

Sedi Napoli Veneila. 

i 
fet fatwMgi) é Biieawlifès i 

- toccando BARCIiJLLONA t 

PlteePostaliflsse da'&ENOM i l i ° l l i fògimese' 
c o n v a p o r i c e l e r l s a i i u i t i l p t - I i M « ' * l t ì ? * W W ' I 

, |HE -^Vi. Aiifilaia, ^ . 04 - UDINE Comodeiaa tg l la j ion i a bordo — VIAOfl l I H 1 8 e i O E ^ jEìliBroiDiizi 'fr* u rn<se'él/ttritf»f ' 

i<G»«b Speciale della Socidtà 
% parrimbarcodipaisaggeriamorci 

1 IS Febbraio, (Partale) VaOTce O H t O M K 
* p e r M o n t e v i d e o o S t A i i b ^ i ! y ? e s 7 

-Comaniiaote cav. V. p . Lavarallo. 
p e r . 
Tonnollala 6000 -

I Marzo (Posttfe) Vapore é l i f S Ó 
p e r M o u t e V l d e o e B u e n o s A y r e s . , 

Tonnellate 6000 — Comandante Parodi, 
fc' 

^ ,. Linea direttjsfimà' regolare celere il' 3 di ogni mese da tiuifitiH à l'Illjw-Vork. 
C - Iv ' :''\fl''?"|?l'.<?P''''dPpl^'« A'RGHITWgDfe pai-tirà il 3 Marzo 1899. 

n ^ f f i f'*!"^*' eooez ioua lmenta p e r passegger i di t e l * z a ò ì a B a e . 

éJ^^ÌTi^'a ' ' ' ' » ' » ™ ' ^ l « * . « ^ < ' > f V ' ° ' ^ l ' " l « £ é » ' ° ^ "A UDINE A'GENOVAIl ri4..<i dal-'.O pÌI « I t o , eon-
jeaao dal R. OoTorno ino a nuova duponaiooi, per COMITIVE. 

,•- • jv -r - ^'iP\ àooe i i ano merc i e passeggier i J a Venezia per 
i . l o o M | ! d i M » « | B « S > a d r ! L e v a n t e , Mar R"sao, Indi^ e dtié»AA'«ricHe.' 

PèV*wroAii/l iHlir e'd ' imbarco dir igersi iq U d i n e al la Oaaa Speolala della Sooìeiè r a p p r e s e n t a t a dal s ìenor 
A N T O N I O P A U E T T I control lore - V:a Aqui l^Ja N . 94 

ed ÌD ProTinoia alla S u b - A g » n z i e ' d « l l » ' S " t ì | t à ; t ì u D Ì t e dell 'InsegBfc Boclale. 
(•iiiill l i l i l i i j i iUo ' ' ° ' " " ' ^ * « • T a t i o Bohiarimenti oba al rimétiono » giro Bi Pbsta.' 

Le raiglioff tiolre del Hioodo 
«i«4i<tlui(iiriiOi!iiite f n o o i j n a *o3»a 
l e i t C K u e n t i i 

Rigetterattre • miteifàle 
Kistoratore dei Capelli PratelU Rimi 

•di ANTONIO t o S d l ì G à - ' V ' e n e i i a 

Qm'sto ,p t fpara to aegia , ea8®§ .«na 
• tiiijufàj^_'ri^o|a'. gi^(|afi|!£i, bianclj,, il 
Fioro pnrattivo ctdor nero, castagno e 
' biondo: impedisce la 'caduta, riufona 

i! t'i.Jlo, e dà loro ja.morbidpzza 'oila fres'qtiezia;,Velia 
(Gioventù. Viene preferito da tutti perchè di seiuplicisaima 
nfplifOzioBe, — Alla lioUijjUa h. » . 

ACIJUl C E L E S T E AFasSCVt^A 
1' . Da piif rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

*". '-j2inge.perfettamente nero capelli e barba'senza-lavffMi'-né'priiaa'né d o p d T i & V 
.jrazpma. Ognuno può tiuKersi da sé impiegandovi mono di cinque minuti. L 'appi-
caziojie è duratura quindici 'giorni. ,_ 

yJna toUiglia in elesantet alticcio ^a la' dUrata die''éesié st vmrle a V.'%. 

,%?,•; fanesta prttfflV^ia'Tit.turJ, d j ; s{jecij|p coj^eniènzj ;per le sigWTe,'.poiché la ^iii 
* * r * ! r » ' '* '^ *" ' ' " ' ' t '"?'^'' ' ' senza macchiare la pelle come la maggior parte Idi 
..iifflie tinture in 3 boi,t^ig|i^,,e;di,p)p,J98CÌa,ioiipe|li pieghevoli come prima de l lV 
,.(iéra|:one, 'ctìnservabaona la loro' lucidezza naturale. ' 

'llalicalolà- p,,, Mi 

: k > • • • . » V . . i é 8 L . t t f c r i f ' J l y # S r l n r Ì > S . i M - « S l * d ì cosmet ik 
* p i e f | r i Ottante si trovano in csamnjeroio —, Il Cerone o»|er!Cflno é composto-di 
| t o i d c | l a d''bn'e"ehe dS'tórzrf'al Bùllló'dei 'capelli e ne ivita ' W cadut i ' Tinge io 

^ion^o castagno e nero perfetto. , ., - i 
% -.Ogni Cerone in elegante aituccio si vende a « , . s . f t ó . 

l JDeposito in Udine presso l'Ufacio annunzi /e\ Igiornalé « I I , F l iwufb ' l », Via 
f ref | t tuta K. 8. 

i — T T i r — n - M i a i i i n i i i i i n i m ' - - •""••" ' ' ^ ' « ' • ^ i i # 

11 Migliore intonacato antisettico per il LegiJo. 
Lo protegge dai funghi' e ne impedisce la putrefiizion?, • 

'Si raccomanda speiaialmente-^er le ualìxiente; portó'4lliie«B«iv 
iUUì, t'i-Wvì', fflIt'reiBKi'«•gi<i<C»«l«li'ecc. -, • 

' Prez'.4i di vendila-: li. JLO 1' tWircUtti fratìbo' di potto '̂ •• 
dogana. • . —,.., ' ... ',, 

CrH'A-R'LE'S > Z'U<MO-E><lib' 
la più antico, fabbrica'di't/MfKÉ80i.lj;%I^l<;i].M ' , ; ' " 

Mulhouse-0ermaniià. . 
Per ordinazioni rivolgersi al; Signor Silvio Scarpa-^ Venfliiai» 

.VERA TELA À|Ji'A.l«Vie#. 
' *EÌ'..-fll̂ L «14.• M:^ IflB3i'./=ÌÉk.-r̂ '•'!».•• ' 

Miiano 'farmacia Aniionlo' l^enèài, mocessoréa Oarftóni--JMnUtaitttì'*'' 
, flo» Iqbàreitorio Chimico, via Spaclari, 16 . , 

Presenti aj^ò questo' preparato del riost^ Laboratori!), dopo una lunga serie d'anB' • 
dì prova, avendone tittenulb un pièno sn'ccosacj, , iiftnchè la lodi' p i i ^sincero ovunque è_ 
stato adopeMIoj ed una' diffusissima' vendita in Ruropa e., iu J^Kaeri^».. , . ^ . . j ^ ; 

Esso non dove esser confuso con'allro ìspftoiajitài^ptio.portpjio ,lo '^CÈSSO ^'^"•K 
(Che aouo INEFFICACI, e spesso dannoso, il nostro p/eparalo è un ' Oloósfaaratò ' dis tèi^ ' 
sn tela che'co'ntiuiè i priuoipiì d e l l ' a r i i l o a Wóii ' i l^f t 'à ' , piSnta hativU'MklIfe àlpi,'''',(foiJ' 
'no8rìuta,Iìnoidalla pili.reinOjt» antichità. '» ; ' ' ' ' ",,;'{'•' 

Fu-noaìi-o scopo'41 trdvatetil m&do''di laverà la nostra teh nella qualft<W«,lsl»Bffi 
'alteiati i principii dell'arnica, a ci siamo felitetKed'l*'H»)*ditì>'tn8(HaB«oi'Un I . | »« I Ì IÓ«) I8B 

l auos t r a tijla vimo tidyolta FALslFipjSrA'edlaiitalaigqlfaminle.al -VliHO.bKAIllS'. 
, YELEISO conoscjuto per,la ?,ua aziojie .cprrbsì^,,!a questa • dìjve • esperi, r'.flutfta„.rÌ9lii_^. 
dond» OOfilla che'porta fc,postfe vero marcjiejdi fabbrica) ovvero quelU. isviala, di;^ei4I|-. 
iriintè d'alIa'iibitA PàrtóWà, ohlj"'é t l W t W i >a oro. , , ^,,„ . ,. ,•; , . . , „ ' , . ; . , 

1 loqMforuVoli sòn'ó le guarigioni ;tofipu|e in molte malattie, come lo, altestóno;-!» 
• k w i u « r a « L . ' o e r ( U t , s ' à t l e l l e p«| j | j |^ '4J»à«o. 'Tri t'uUi'i Wlori, in Wftól 'ató', ' 'ad"m 
particolare nelle i l a m b a g e l " ! , nei rB |»iwal l l i l ' Ì l i l 'd '« '« t i« ^ 'à ' r<e"dH co^jJO'la'iiitìMK 
r l a i o .'F « - p r o M « o ,.tirava nei d»l<i*»ji*e|nì4'(rda'«itìHtea'iiWIWKWJt»,'liellai-'WI*.J 
M t l e ' - d t • - e r o , nelle I c a o o i ' i i ' W J ' . n i i t l ' h b b u s i i i . i i n e » ' » d 'dt ieiT»'Je*ìe4. 'S«và<; 
a leuire'i d » . . . ' di»-«r«rUHlfeiie'i^A«il«»k, da »o«iài ' r i i .<lve la-.calloaità, '^U.toSu-
rim'9J)ti d^ cicatflo:. d h j inoltre'ttiyit'd altre'utili applioaziwn per malattie,• obirutgiol)» 

#e'&^0 ;̂:̂ ;.-i', i 

jfifite'BgManfflstptaaea 
pé» tingerò i oapelll e U'barba 

: in ca s t ano o in ne ro 
i tlnasla linlor» praparata dalla praraiala pro­
fumali» Antonio tongog» è ,d» pra/arir>> a qu»-

ilnnqiia altra.pat l«,.8aa a«8olàl« innoaoH», ga: 
|r»ntita «0n«»-nesKW»'Ì!ist'aii'za'v8Òéfibi,'bS'cà'r5' 
iresiva;jpraparala con aisteml e iostania organìoha 
vegetali; la lola cba tinga parfettameate e in 

;modo tale che neiaono pnò aaoorgeraene ohe si 
tratti di nna tintara ; l'aoioa che pura aporoando 
1» pelle possa parmaltara obfc la- naeahja, ap»-

iriaoaiio còii-ànaiéd^lfea l a l f t i f l a . - - " ] ^ mi­
gliora di quanta ai siano fino adora inventata ; 

fla più parfetta a ebà^carto farà' ceosara Puao 
'di tatla I» altra;,in£pa-pariaU * v;or«mante la 
j piioia preparatone priva adatto di nitrato fa '- , 
[gento, diirama o'di piombo; "per'tali aù'e'pra-
rogative rnao di qoaa(a linlnra è divatinto or-

I mai geneiale, poiebè 'tatti li'snuo di gUt abban-
donata'le "altre tini ora, la maggior parte'(ire-' 
parata a base di nitrato: 

Scatola grande t. 4k — Piccola L. SS.SO 

Trovaai vendibile in Udine praMO l'Atnmi-
nislrailooo del giornale B Friuli, Via della 
Prafoltara n . 6. 

CEITA FATALE! ' 
Pnrtropp al toghe ipesa ! 
Dopo nao baine cone 
Di loportà 1' pena i: 
D'oa boa -• Jcr di ?av i ^ l 
La b ;-iie e' ha la patina, i 
Il tJ t. i al alnt bmaor, 
L 'è ars ii glntidor, | 
E ' aon frana» 1 né>. i 
L*è ca' il catarro oaatrteo ì 
Ch'ai fai rntA In bile < 
K al toghe di Onila , i 
Gal {boli un bòn pnrganl I... i 
— Qholit invece svela 
Dn got di A . m a i ? o O l o p l e (*) 
B doto ohesta storia 
E Sairà t' «n lapp I , 

(') dtì farikacltta !.. SanSri di Fagagna. 

V&:%^, 1~19 - - J Ì E , V a " % ?i»r<SiiiiBia, 

Costa lire i O . s * al m9t*q — Lil'e>«>.aOi,y; raB,izo.!motrQ,j. i •. i . ' . i j ' 
•I • Lire LaW-'la schede,'fr4nc8.a domicilio.,, ,;. .•• '•, . , i , , . , ; 

A i v e n d H o r i : '.n tt'ìl'iUla'ìp^iacomó Come8Satti,>BabriaADgelo).iG.CloRlelli'/;L«Jgif 
.Bia5ipli„:#{lipnzzf-Girolami; fJijr*H'i«;'F^.rmabia C.Zaoslti , Farmacia Pontoni i i rr l .e»!*})} 
'Farmacia C, ìsnet t i , G. 'Serràvallo ; JBa'r*, tfarraacia « , , ABdruvicbi;'^i;«n<o,,QmBS*9ni 
'CarW, B'rizzfC.,, Santoli'ij; ,Veneii!B..HBtaoil; © i r » » ,6iablp,vitz; ^ i ' l ^ m e , , G. PradaB) 
•Jach'el F^'; l l i a a n o , Stabilimento C, 
,léfi(i' VittóHé' EraanUBl8;'iN.'72 Casa A. «abzbni e c'ojap',, 
•Frale, N . ' 96 e ra tnttS'te ' principali FMrtfBciè • d è r R e p b . ' 

u.,, (,' j , ,',.,-,. ^,u,,iauif • ' " • i i l ' . i )__ iLJ i l ' i i ; ' ]3 ' iL ." i 

lai.Ufltaoilj ^ir«K ,.(J,l,ablp,vitz; f i i f , ™ * , , 'G. PradaÌDÌ,, 
C. 'Erba, [(fia"Marcala, N.~3 e ' stia s'ucc'ill-sale, GiiK' 

a A. JHbztm'i e'c'omp,;'^'ia"Sala N.' 16 | M«mià,".Srtó' 

0"! ' • i'Jai'nrS ti|i)Ogi<flilieî  é ||iubl»il<;uiKi<^nl''#0|^uÌ; 
'^^;. 'g;<>(ii(ìéire si- eb<ie^uiisi«oii(| <iMeflla< iÌiH»spalla-il«»l'> 

'''' €àìoruteie a '|»Wìé.!Efl""dìi"àùtta .ffion-venlenK». • 

Parimse. 'AMoì], 
DA dìimB 
M. 2.— 
0. ,445 
M.,* ,6.06 
D. 1I.2S 
q., 13.80 
O,' 17.30-
D. 20.23 

AjVaHBau. 
1.— 
8.67 
9.48 

14.16 
18.'20 

• 22.27 
23.05 „. , I 

f*). Questo treno si ferma" a Porden9ne, 
(•*):Parte da|.Poi'denone. • 

I t oAu ió I ^B ÌBBOVIAKIO 
Afrhì • Ptirìeiii'i'- ' 

wlywèiÀ'.' 
D., 4,45 , 
0 . 5;i2 
0. ilO.BO'' 
P.-'14.10"' 

M.»'* 17.26 
M. 18,25 
0. 22.25 

,15.85 
17. ,-
2i'.a5 
2S.» 
•2,'45. 

DA' UDINB A'PONOTBBA PA PONTBatfA A VAlNE 
0, 602 8,55 ,0, OilO', ,9.v-
D. 7.58 9,56 , P . 9.28 ì ' "•§,5. 
0. 10.35. 13,30 ,0 . 14Ì3B. 17.66,, 
B. 17.10 19,10 .0. i6(6S'i m 0. 17,35 . •• 20,45 ,D. 18139- 1. m 
.DAjroiii», 

6''8.-' 
A Tlft'HI'rK 

7:33 
DA TRtaairB 
'A„ 8,25. , 

•"a;«i'tii-i 

'iW-
.DAjroiii», 

6''8.-' 10;37 •ivi;" t~ •"I2',5SI 
irf. 'I5.42 19:46 'D. 17,85 ' ' 2 0 . — 
0 , 17.25 20,30 r ,* fMi 20.45 1.35 

DA e/, „ 
0. 9.10 
MJII ' 413B 
0 . 18.40 

LSEWtni, 
9,65 

lS,2o • 
19.25 

1 &A' cABAaaA A posToaa, 

DA SPIUUB, A CABABSA 
b , 8.05 . 8.46 
M , " i a . i 5 ••••• • . i 4> i -

. 0 , . ITlBOr,., ,18 /10i | 

BA imika À cmóàx 'DA otmìóJi 
• '7 ;34" ' M." 8.08 • '6.37 1 M. 7 ,05" ' • '7 ;34" ' 

M.:. B.BO ,10,18 ' M. 10.83 . • 111;*-
M. 11.30 11.58 ,lif, 12Aa , 

• » 

M.'28.'40 
' lgi27, M, 16.47 

'M. 2l ' . i i5 '" ' 
• » 

M.'28.'40 .21.10' 
M, 16.47 

'M. 2l ' . i i5 '" ' im, 
DA immn 

M. 7.S1,' 
M, 13J10 
M. 17,25 

DAa.oionèic 
M. 16.10, ' 
0 , , ,8.58' , 
M.. 14,50 
0. 2l!04' 

A PpETOBE, 
10.- ' ' 
15161 
19.33 

'M.''13.'10 ' 15k6" 
•Mi-17.38' ...!20,36'f. 

' A'teìaaTit 
'8.Ì6 
H,«0 
19,45 
8S-.10 

DA Tiini6'rili< 
M;. Ì6.80 
M.. 9.nt, 

'À8.atDHaio 
< ;.'-'8i60l' 

., .ISl'Trn, 

'. Jl;5' 

0. 5.45 
0. 9.13 
0 . 19.06' 

9,50 
19.80 

DA POBTOO». 
0. 8.10 
0. 13.05 
o; '20.45' 

,10AaAIiSA 

• afe 

p a f l 
dta!7.B5,12i5S, 20; ;e daVosazlaitier Udlaa 
alle ore 7.55, l2,56. , • , * ' , . w/ 

1-, 'Hl.i .h', , . . .1, , , ) . ' , ai ',̂ 1 ' , . ,-*' s J 
OBABIO DBUA Tl^iM^Aif AEO»a 

U D I M B - I S A N D A N I B L B 
PàrliHié 'i Ai*ik, 

7.80! E.A'.'. 'iA'w 
11.10, S„Tia%g5j 
13.5B, S'A.lp5 
17 .30 ' •S . ' t . ' l i aB 

ijlrfStìC ì oritene. ' 
DV tttll» ' A' i.DiMMitio" 

B, A. i8,15 1 , lOv-, . 
R,. A, 11,20 1 3 . -
B, A, 14.50 im 
II; A. 17,20 i9:i@ 


